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La “cena con delitto” e 4 giorni di vita in comune
trascinano gli adolescenti a mettersi in gioco

Parrocchie/Sant’Ambrogio 

Il mese di marzo ha visto 
succedersi due momen-
ti di condivisione per gli 
adolescenti del nostro 

oratorio: l’organizzazione della 
“Cena con delitto” e l’esperien-
za della vita comune. 

Nel primo dei due momenti, 
i ragazzi si sono impegnati nel-
la preparazione di una cena per 
un centinaio di persone della 
nostra comunità, durante la 
quale è stato messo in scena un 
“delitto”. Compito degli ospi-
ti, tra una portata e l’altra, era 
quello di improvvisarsi detecti-
ve e cercare di scoprire chi tra 
i vari personaggi interpretati 
dai nostri adolescenti fosse il 
colpevole. Una serata di sva-
go, dunque, per i commensali; 
un’occasione invece per gli ado-
lescenti di impegnarsi (chi reci-
tando, chi servendo ai tavoli) e 
di approfondire il legame tra di 
loro in un contesto di responsa-
bilità ed impegno. La soddisfa-
zione che io stesso ho riscon-
trato sui loro volti al termine 
della serata è stata confermata 
dalle loro parole: “la soddisfa-
zione e la gioia al termine della 
cena sono una conferma del 
fatto che la fatica e le diffi  coltà 
nell’aff rontare le circostanze ri-
paghino”.

Dal 13 al 16 marzo si è invece 
svolta la vita comune, un’espe-
rienza di condivisione del quo-
tidiano, basata sul servizio vi-
cendevole e sulla disponibilità a 
mettersi in gioco nelle relazio-
ni. E’ bello sedersi intorno ad 
un tavolo con tutta la famiglia 
per cenare insieme e condivi-
dere le esperienze della giorna-
ta, ma spesso ci troviamo a sot-
tovalutare la bellezza di questo 
momento perché quotidiano, 

così quotidiano che arriviamo
a darlo per scontato, a render-
lo monotono. E se per alcuni
giorni questo cambiasse? Se
invece di passare le giornate
con genitori, fratelli e sorelle
le passassimo con altri ragazzi
della nostra età, con amici? Ci
sarebbe forse la possibilità di
guardare in un modo nuovo
al quotidiano, per poi viverlo
più intensamente anche dopo
la vita comune. L’esperienza
di collaborazione è iniziata fi n
dal primo pomeriggio, quando
banalmente sono stati sistemati
in palestra i sacchi a pelo e gli
zaini con tutto il necessario
per trascorrere i quattro gior-
ni. Essendosi svolta durante la
settimana, la sveglia era molto
presto per dare a tutti il tempo
di prepararsi, fare colazione ed
incamminarsi verso le rispetti-
ve scuole. Dopo il pranzo a casa
ci si ritrovava in oratorio nel 
pomeriggio, per vivere assieme
anche il momento dello studio,
aiutandosi a vicenda nei diver-
si compiti. Dopo la cena, ogni
serata ha avuto una proposta
diff erente ma tutte incentrate
sul tema della vita comune: es-
sere liberi. E’ stata proposta la
visione di un fi lm, una serata
di giochi a squadre… Alla fi ne
di ogni giornata c’era invece un 
momento di preghiera, per fer-
marsi un poco a riguardare la
giornata e ringraziare per tutto
ciò che era avvenuto. 

Entrambe le esperienze ci
hanno lasciati grati per il sem-
plice fatto di esserci state, ed
hanno accresciuto la consa-
pevolezza della bellezza della
condivisione all’interno di una
comunità. 

Stefano Cereda

I protagonisti della “cena con delitto”

Festa della Madonna di Fatima
compatrona della comunità

Da venerdì 13 a lunedì 16 maggio si svolgerà, presso 
la nostra parrocchia, la Festa della Madonna di Fatima, 
compatrona della nostra comunità. 

Ecco il programma dettagliato.
Venerdì 13. Ore 21: processione con la statua della Ma-

donna lungo le vie del quartiere
Sabato 14. Ore 21: serata musicale con il gruppo “New 

Generation”
Domenica 15. Ore 10,30: S. Messa solenne. A seguire, in 

oratorio, attività per bambini e ragazzi
Ore 14,30: “Luna Park” per grandi e piccini
Ore 16,30: partita a scacchi con personaggi viventi
Ore 18,30: estrazione dei biglietti della lotteria
Lunedì 16. Ore 15: rosario con la Terza Età della città. 

Segue merenda in oratorio
Ore 18,30: S. Messa in suff ragio dei defunti della par-

rocchia
Per tutto il tempo della festa, sarà aperta la cucina. Sa-

ranno anche a disposizione truccabimbi, gonfi abili gratu-
iti e zucchero fi lato

Il programma 


